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1. SCENARIO D’EVENTO  XE "SCENARIO"  

ARPAV per l’inquadramento meteorologico generale, l’analisi dei fenomeni osservati, l’analisi idrologica
CONSORZIO DI BONIFICA

Massimo 10 pagine più eventuali grafici, tabelle, immagini

Fornire una descrizione degli eventi, delle cause scatenanti e dei principali effetti sul territorio.
Il Consorzio di Bonifica può contribuire con l’inquadramento dell’evento relativamente al proprio comprensorio con, ad esempio, mappe della precipitazione cumulata, grafici della temperatura e dei quantitativi di precipitazione misurati dalla propria rete di stazioni meteorologiche.  
2. CARATTERISTICHE DELL’AREA COLPITA XE "IDENTIFICAZIONE DELL’ AREA COLPITA" 
2.1. Identificazione dell’area colpita e sue  caratteristiche fisiche 
COMUNE

CONSORZIO DI BONIFICA

U.O. FORESTALE

U.O. GENIO CIVILE
Massimo 3 pagine più eventuali grafici, tabelle, immagini
Individuare le aree colpite dagli eventi eccezionali. Descrivere brevemente le caratteristiche fisiche delle aree colpite. Descrivere le eventuali modifiche e impatti sul territorio determinate dall’evento (es.  corsi d’acqua, coste, versanti , ecc.).

3. LA RISPOSTA ALL’EMERGENZA
3.1. Risposta operativa

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

DIREZIONE INTERREGIONALE VV.F. VENETO E TRENTINO ALTO ADIGE
PREFETTURA U.T.G.

U.O. FORESTALE

U.O. GENIO CIVILE

CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA  

PROVINCIA

CONSORZIO DI BONIFICA

COMUNE

R.F.I. PROTEZIONE AZIENDALE DI VENEZIA

R.F.I. PROTEZIONE AZIENDALE DI VERONA

VENETO STRADE S.p.A.
VI.ABILITÀ S.p.A.
Massimo 2 pagine più eventuali grafici, tabelle, immagini per ciascun Ente

Descrivere le azioni e interventi di competenza regionale e sub-regionale eseguiti per rispondere agli eventi eccezionali dal verificarsi degli stessi fino alla data di redazione del report.
È necessario fornire un dettaglio sufficiente in merito alle attività propriamente di Protezione Civile. Qualora rilevanti, è possibile inserire anche informazioni relative a iniziative intraprese in altri settori.
Si sottolinea l’importanza di indicare l’attivazione e il periodo di attività dei Centri di Coordinamento territoriali (C.C.S., C.O.M., C.O.I., C.O.C.,ecc.).

4. EFFETTI AL SUOLO E DANNI
4.1. Sintesi dei principali effetti al suolo e danni provocati dagli eventi
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

Massimo 1 pagina più eventuali grafici, tabelle, immagini
4.2. Effetti al suolo e danni provocati dagli eventi
U.O. FORESTALE

U.O. GENIO CIVILE

CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA  

PROVINCIA

CONSORZIO DI BONIFICA

COMUNE

VENETO STRADE S.p.A.

VI.ABILITÀ S.p.A.

Massimo 3 pagine più eventuali grafici, tabelle, immagini per ciascun Ente

Per i Comuni massimo 5 pagine più eventuali grafici, tabelle, immagini
Descrivere sinteticamente gli effetti al suolo causati dagli eventi, i danni più significativi occorsi al patrimonio pubblico di competenza. Per i Comuni descrivere inoltre i danni significativi occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive.

5. STIMA DEL DANNO
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

5.1. Elaborazioni dei dati raccolti
5.1.1. Danni al patrimonio pubblico
5.1.2. Danni al patrimonio privato
ALLEGATO A

DPGR n. ……… del  …. / …. / ….….
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

ALLEGATO B

QUADRO A – SPESE DI PRIMA EMERGENZA

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

ALLEGATO C

QUADRO B – DANNI AL PATRIMONIO PRIVATO

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

ALLEGATO D

QUADRO C – DANNI ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE
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